
 

 Procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 36/2023 per l’affidamento 

dell’intervento relativo ai lavori di “Restauro conservativo della Sacrestia del complesso 

monumentale di Sant’Agostino” - CUP F19I24000240007- CIG B784E0995A. Risposte ai quesiti. 

 

Aggiornato all’11.07.2025 

QUESITO N. 1 

 

Buongiorno, con riferimento all'oggetto con la presente siamo a richiedere la possibilità di eseguire un 

sopralluogo presso i luoghi oggetto della procedura negoziata "Restauro conservativo della Sacrestia del 

complesso monumentale di Sant'Agostino". RingraziandoVi anticipatamente, rimaniamo in attesa di un 

Vostro cortese riscontro. 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 1: 

Come indicato al punto 10 della Lettera Invito, si precisa che il sopralluogo non è richiesto ai fini della 

partecipazione alla presente procedura, in quanto la documentazione messa a disposizione è ritenuta 

completa ed esaustiva, tale da consentire la corretta formulazione dell’offerta. 

*** 

QUESITO N. 2 

Gentilissimi, chiediamo chiarimenti per i seguenti punti: 

1) conferma che le attività oggetto dell'intervento rientrino tra le attività per le quali sussiste l'obbligo 

diiscrizione alla white list antimafia 

2) nella lettera di invito non viene menzionata la marca da bollo da apporre all'istanza di partecipazione, 

chiediamo se sia dovuta o meno. 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 2: 

1) Come indicato al punto 6.2. della Lettera Invito: “Ai sensi del D.P.C.M. 24 novembre 2016, recante 

“Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 aprile 2013 per l’istituzione e 

l’aggiornamento degli elenchi dei fornitori prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 1 comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, per le eventuali 

attività dell’intervento rientranti nella previsione di cui al suddetto art. 1, comma 53, sussiste 

l’obbligo di iscrizione alle “white list” antimafia.”. 

L’iscrizione alla white list, nel caso di specie, è pertanto richiesta solamente qualora si debbano 

svolgere le attività che siano strumentali, accessorie o connesse alla prestazione oggetto 

dell’affidamento e riconducibili alle categorie considerate a rischio; in tal caso l’iscrizione alla white list 

dovrà essere posseduta soltanto dal soggetto che effettivamente svolgerà la prestazione rientrante 

all’interno dell’elenco di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190, il quale potrà 

essere, in base al caso concreto, l'appaltatore, un’impresa del raggruppamento temporaneo verticale, 

il subappaltatore o il subaffidatario. In caso di RTI orizzontale, il requisito dell’iscrizione all’elenco in 

parola deve essere posseduto da tutti i componenti del raggruppamento. 



 

2) Ai sensi dell’art. 18 comma 10 del Codice “Con la tabella di cui all'allegato I.4 al codice è individuato 

il valore dell'imposta di bollo che l'appaltatore assolve una tantum al momento della stipula del 

contratto e in proporzione al valore dello stesso.”. Più precisamente l’art. 2 dell’All. I.4 del Codice 

precisa che: “1. Il pagamento dell'imposta di cui all'articolo 1 ha natura sostituiva dell'imposta di 

bollo dovuta per tutti gli atti e documenti riguardanti la procedura di selezione [..]”. 

Pertanto, l’imposta di bollo dovrà essere assolta, in fase di stipula del contratto, soltanto da parte 

dell’aggiudicatario. 

 

QUESITO N. 3 

Gentilissimi, in merito all'Offerta Tecnica le certificazioni richieste nel criterio C devono essere inserite 

integralmente ognuna all'interno di una pagina A4 e concorrono al calcolo totale delle 20 pagine? Oppure 

è possibile inserire in un'unica pagina A4 la trascrizione delle certificazioni o una copia ridotta per farle 

rientrare tutte in un'unica pagina? Restiamo in attesa di un vostro gentile riscontro Cordialmente 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 3: 

L’operatore economico potrà produrre una copia ridotta delle certificazioni, considerando che la 

Relazione tecnica dovrà essere esplicativa degli elementi indicati al punto 23, e dovrà essere costituita 

da schede in formato A4, in numero massimo di 20 (venti) pagine, numero comprensivo anche di 

eventuali indice/sommario, copertina, CV, tabelle e riproduzioni fotografiche o similari, numerate, con 

carattere equivalente ad “Arial 11” e un numero di righe non superiore a 40 (quaranta) per scheda. 

La Relazione dovrà essere strutturata tenendo conto delle indicazioni contenute nella tabella dei criteri 

di cui al punto 23, fermo restando quanto indicato al paragrafo 20 per il limite massimo delle 20 pagine. 

 

QUESITO N. 4 

Buongiorno, riguardo all'offerta tecnica relativa alla procedura Restauro conservativo Sacrestia del 

complesso monumentale di S. Agostino vorremmo chiarimenti in merito al numero di pagine ammesse. 

Infatti, il bando, al punto 20.3., recita La Relazione tecnica, che dovrà essere costituita dagli elementi 

indicati al punto 23, dovrà essere costituita da schede in formato A4, in numero massimo di 20 (venti) 

pagine, numero comprensivo anche di eventuali indice/sommario, copertina, CV, tabelle e riproduzioni 

fotografiche o similari, numerate, con carattere equivalente ad Arial 11 e un numero di righe non superiore 

a 40 (quaranta) per scheda. Il successivo punto 20.4. recita Sono ammessi inserti di tabelle, grafici, 

disegni, fotografie, etc., su schede in formato A4 o A3 ripiegato (ogni scheda A3 è considerata alla stregua 

di due schede A4) da computarsi nel numero delle pagine (massimo 20). Al successivo punto 23.3, in 

tabella sub B.2, si dice che ci procederà alla valutazione del curriculum dei soggetti indicati 

nell'organigramma con riferimento alle singole specifiche . e dovranno essere prodotti i curricula dei 

singoli addetti che saranno effettivamente utilizzati nell'appalto, senza limiti di formato e numero di 

pagine. Si chiede quindi di precisare se i CV sono effettivamente aggiuntivi alle 20 pagine max richieste. 

Poiché al già citato punto 20.4 si dice che le eventuali schede in formato A.3 sono da considerarsi come 



2 A4, si chiede se l'organigramma richiesto in un foglio forma A3 di cui al punto B.1, è da intendersi 

composto da 2 A4 ai fini del computo delle pagine complessive. 

RISPOSTA AL QUESITO N. 4: 

Al punto 20 la lettera invito chiarisce che “La Relazione tecnica, che dovrà essere costituita dagli elementi 

indicati al punto 23, dovrà essere costituita da schede in formato A4, in numero massimo di 20 (venti) 

pagine, numero comprensivo anche di eventuali indice/sommario, copertina, CV, tabelle e riproduzioni 

fotografiche o similari, numerate, con carattere equivalente ad Arial 11 e un numero di righe non superiore 

a 40 (quaranta) per scheda.”.  

La Relazione dovrà essere strutturata tenendo conto delle indicazioni contenute nella tabella dei criteri 

di cui al punto 23, fermo restando quanto tassativamente indicato al paragrafo 20 per il limite 

massimo delle 20 pagine. Pertanto, si conferma che i CV rientrano nel computo delle 20 pagine 

complessive della relazione tecnica. Eventualmente, l’operatore economico potrà produrre una copia 

ridotta dei CV per riportarli tutti su una pagina. 

Per quanto riguarda l’organigramma, si riporta quanto stabilito al punto 20.4 della lettera invito, che 

recita: “(ogni scheda A3 è considerata alla stregua di due schede A4)”, da intendersi nel computo 

massimo di 20 pagine. 

 

 


